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Fatturato e occupazione in calo nel 2012

Piccole e medie
imprese in affanno
Cresce solo l’export nei paesi extraeuropei

PROFONDO rosso per le
piccole e medie imprese del-
la provincia pontina. A riba-
dirlo è l’indagine congiuntu-
rale della Federlazio Latina
che analizza il primo seme-
stre 2012. E’ il quadro che ne
esce è negativo sotto quasi
tutti i punti di vista: scende la
produzione (-20%), gli ordi-
ni dall’Italia (-30%) e
dall’Unione Europea (-
89%), il fatturato (-37% in
Italia e -13%
in Europa) e
l’o cc up az io ne
(-10%) rispet-
to al secondo
semestre del
2011. L’unico
indicatore po-
sitivo per la
provincia di
Latina è quel-
lo relativo alle
e s p o r ta z i o n i
n e i  p a e s i
ex t r a e u r o p e i .
E, a livello

nazionale, la
situazione non
è migliore. A
p re oc cu pa re
sono soprat-
tutto i giovani
visto che, nella fascia tra i 18
ed i 29 anni, ben il 46,4 per
cento risulta inattivo (ovvero
non studia e non lavora). «La
situazione è difficile ed i pro-
blemi degli imprenditori so-
no sempre gli stessi - com-
menta Saverio Motolese, di-
r e t t o r e  g e n e r a l e  d i
Federlazio Latina - Le azien-
de lamentano in primo luogo
ritardi nei pagamenti da par-
te dei privati, seguito dall’in -
sufficienza della domanda,

dai ritardi nei pagamenti del-
le pubbliche amministrazio-
ni e dalle difficoltà di acces-
so al credito. Per quanto ri-
guarda i giovani invece
pensiamo che la maggiore
preparazione e specializza-
zione favorisce l’avvicina -
mento al mondo del lavo-
ro».
Probabilmente è per questo

che la Federlazio, per il terzo
anno consecutivo, ripropone
il progetto del «Passaggio

generazionale in azienda».
Una scelta precisa per age-
volare i ragazzi che intendo-
no fare impresa. «Lo scopo
del piano è formare quei ra-
gazzi - continua Motolese -
che vogliono conoscere il
funzionamento e le procedu-
re di gestione di un impresa.
Ci preoccupiamo del fatto
che i giovani disoccupati,
neo laureati, diplomati devo-
no investire nella specializ-
zazione per farsi trovare

pronti alla richiesta di figure
professionali rispondenti al-
le necessità del territorio».
La necessità di puntare sul-

le nuove generazioni viene
rimarcata dal professor Ber-
nardino Quattrociocchi, do-
cente presso la Facoltà di
Economia e Commercio
de ll’Università Sapienza
(sede di Latina). «Siamo di
fronte ad una recessione eco-
nomica per cui stiamo cer-
cando di tenere in vita un

paziente che a mio avviso è
già morto. Non è più solo
una semplice crisi. La deser-
tificazione industriale non ha
colpito solo le multinaziona-
li ma anche l’indotto, com-
posto da piccole aziende. La
nostra è sempre più una pro-
vincia di servizi, manca però
il manifatturiero senza il
quale non c’è ricerca e non
c’è sviluppo. Siamo entrati
in un circuito negativo, sia-
mo tutti indebitati ad iniziare

dal governo per finire alle
banche che continuano a non
dare liquidità alle imprese.
Per poter ripartire bisogna
dunque partire dall’universi -
tà, il mondo accademico de-
ve essere al centro del di-
scorso economico. C’è biso-
gno di una maggiore sinergia
tra università e lavoro, sol-
tanto valorizzando le risorse
migliori si può puntare al
rilancio».

Luca Artipoli

Un momento della conferenza
organizzata da Federlazio Latina

PREOCCUPATI

DOMANI DALLE 8

Corden,
la sicurezza

sciopera

FANTASIA: BISOGNA GUARDARE ALL’ESTERO

«Accompagnare
il cambiamento»

I lavoratori del settore
sicurezza della Corden
Pharma incrociano le
braccia. Domani, dalle 8
alle 10, è stato infatti pro-
clamato lo sciopero della
Security dello stabili-
mento di Sermoneta sca-
lo per protestare contro
l’esternalizzazione del
servizio. E’ questa la de-
cisione scaturita dall’as -
semblea del personale,
convocata dall’Ugl Chi-
mici, che si è svolta og-
gi.
Una protesta decisa per

contestare l’accordo, che
prevede il passaggio del
personale alla società Ar-
go, perché peggiorativo
rispetto alla situazione
precedente. «Non conte-
stiamo l’esternalizzazio -
ne - spiega il segretario
generale provinciale
dell’Ugl Chimici, Ar-
mando Valiani - ma le
lacune che presenta il
patto. Con questa intesa i
lavoratori guadagneran-
no la metà di quanto per-
cepiscono attualmente.
Inoltre i sindacati sono
stati scavalcati, la società
ha trattato direttamente
con i dipendenti. Non è
questo il modo corretto di
portare avanti le relazio-
ni sindacali».

«VOGLIAMO essere sempre più al fianco delle nostre aziende
perché il momento è delicato. Si sta delineando un nuovo
modello economico». Il presidente di Federlazio, Michele
Fantasia, è convinto che quello attuale sia un passaggio epocale
e che, una volta terminata la crisi, il mondo industriale sarà
diverso. «Purtroppo non c’è un settore che non è in difficoltà -
commenta Fantasia - Probabilmente i problemi si sono fatti

sentire prima nel settore edile ed in quello manifatturiero,
tuttavia ormai tutti i comparti accusano problemi. Per questo ci
siamo attrezzati per rispondere alle esigenze dei nostri associati.
Stiamo svolgendo il nostro compito attraverso un catalogo di
servizi che abbracciano tutti i settori in cui un’azienda si trova
ad operare giornalmente. Da anni, ormai, stiamo cercando di
rinnovarci come associazione proprio per stare al passo con i
tempi e con i cambiamenti del mercato».
Fantasia poi sottolinea come un’opportunità di rilancio sia

rappresentata dalle esportazioni verso i paesi extraeuropei. «Le
Pmi che fanno parte di Federlazio - continua Fantasia - sono
aziende che hanno le loro radici qui e che quindi non hanno
nessuna intenzione di andarsene. Bisogna però iniziare a
guardare ad altre nicchie del mercato interno o a mercati ancora
floridi a differenza del nostro, ma non si può parlare per quanto
ci riguarda di un processo di deindustrializzazione».

Michele Fantasia, presidente di Federlazio Latina




